
R
ifiuti in ar-
rivo dopo 
la sentenza 
del Tar che 

ha costretto la Re-
gione Lazio a sce-
gliere due siti. La 
Regione Lazio, at-
traverso una deter-
mina del direttore 
Politiche ambienta-
li e gestione dei Ri-
fiuti, Flaminia To-
sini, ha individuato 
nelle discariche di 
Civitavecchia (Fos-
so Crepacuore) e 
Colleferro (Collefa-
giolara) la risposta 
alle due sentenze 
del Tar che due 
anni fa aveva con-
dannato l’ente a in-
dividuare una rete 
integrata e ade-
guata di impianti, 
tra cui discariche 
per lo smaltimento 
dei rifiuti specia-
li non pericolosi, e 
ad aprile aveva in-
timato di eseguire 
quella sentenza en-
tro sessanta gior-

ni pena la nomina 
di un commissario 
ad acta, individua-
to nel prefetto di 
Roma, Paola Basi-
lone. La dirigente 
regionale Tosini 
(che molti ricorda-
no come dirigen-
te all’ambiente del 
Comune di Civita-
vecchia, oltreché 
candidata nelle li-

ste del Pd per le 
comunali del 2014) 
ha scritto che “la 
discarica di Civi-
tavecchia è stata 
oggetto di conten-
zioso definitiva-
mente concluso di 
recente, non ha at-
tualmente volume-
tria disponibile per 
esaurimento delle 
vasche realizzate 

ma è stato avviato 
il completamento 
del bacino già au-
torizzato”. Sulla 
base di questi dati, 
la Regione ha quin-
di individuato nel-
la discarica Fosso 
Crepacuore 3 a Ci-
vitavecchia, “a far 
data dall’1 luglio 
2018 per una ca-
pacità residua di-
sponibile di circa 
160.000 tonnellate 
nei lotti 2 e 3”.  
E questo è quan-
to. Chiaramente la 
vicenda ha dato la 
stura a polemiche 
e accuse incrociate. 
Altrettanto chiara-
mente i civitavec-
chiesi, che hanno 
visto per mesi e 
continuano a vede-
re la propria mon-
nezza accumulata 
fuori dai cassonet-
ti, non gradirebbe 
vedere quella degli 
altri stoccata nel 
territorio comuna-
le. 
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Luglio pieno di rifiuti
La Regione Lazio riapre Fosso Crepacuore, in arrivo una “bomba”

da 160mila tonnellate. E sull’atto c’è una firma che fa discutere

Bus, critiche
a tutto gas

I mezzi a metano non convincono

Il metano ci dà una mano? “…Per la 
discesa”, bisognerebbe rispondere, 

facendo tesoro dei detti popolari. Perché 
in salita i nuovi pullman non vanno. E in 
una città come Civitavecchia con disli-
velli non indifferenti tra quartieri è un 
difetto non trascurabile. 
Ancora: hanno pure la coda troppo lun-
ga e con incroci e rotatorie strette, è un 
altro handicap che riduce di molto l’uti-
lizzazione dei brillanti mezzi verdi com-
parsi nell’autoparco comunale. Come 
giustamente rilevato dal capogruppo 
de La Svolta, Massimiliano Grasso, ciò 
rappresenta un discrimine odioso tra 
i residenti, non fosse altro che per la 
presenza sui nuovi mezzi della pedana 
indispensabile a consentire ai disabili la 
salita a bordo. Dice che a caval donato 
non si guarda in bocca, tornando ai mot-
ti popolari. Forse per i pullman donati 
bisogna fare uno strappo alla regola. 
Anche perché, a ben guardare, conside-
rarli “regalati” potrebbe essere il vero 
errore…



I
l Sindaco Cozzolino 
deve prendere posi-
zione per dismette-

re la centrale di Torre 
Valdaliga Nord.
Lo chiede a gran voce 
l’associazione politica 
“Civitavecchia c’è” alla 
luce delle dichiarazio-
ni del neo vice premier 
Luigi Di Maio, il quale 
ha annunciato che pri-
vilegerà lo sviluppo di 
autoveicoli con mo-
tore elettrico, affer-
mando il principio che 
continuare ad utilizza-
re i combustibili fos-
sili sarebbe molto pe-
ricoloso per la salute 
dei cittadini e per un 

positivo sviluppo nel 
mondo.
“Allo stato attuale – 
rileva però Civitavec-
chia c’è – la nostra cit-
tà sembrerebbe essere 
fuori da questo mondo, 
poiché l’Enel, pur con-
fermando a breve la 
dismissione delle cen-
trali a carbone, ha di-
chiarato tramite il suo 

responsabile, sig. Enri-
co Viale, di voler man-
tenere attiva la Cen-
trale di Civitavecchia, 
ritenendola importan-
te e strategica. Allora 
ricordandoci le paro-
le dell’Onorevole Di 
Maio, ivi comprese ‘lo 
Stato siamo noi’, cre-
diamo che il Sindaco 
della nostra città che 
per oltre sessant’anni 
ha subito danni pro-
venienti dalla combu-
stione dei fossili, deb-
ba esternare forte la 
sua disapprovazione, 
a differenza di quanto 
dimostrato in questi 
quattro anni del suo 

incarico, nel quale non 
ha minimamente dimi-
nuito il livello di inqui-
namento, né ha speso 
parole importanti sul-
la decarbonizzazione. 
Siamo convinti che sia 
un diritto dei cittadini 
di Civitavecchia e del 
circondario chiedere 
con forza l’abbatti-
mento dell’inquina-
mento e la bonifica del 
territorio”.
“Siamo altrettanto 
convinti – proseguono 
dall’associazione – che 
se ciò non avvenisse, 
saremmo obbligati a 
mettere in atto varie 
forme di protesta fisi-

che e legali, tra le qua-
li anche rivolgerci al 
Presidente del Consi-
glio Giuseppe Conte, il 
quale si è apertamente 
dichiarato “l’avvocato 
degli Italiani”, pertan-
to anche il nostro. In 
questo caso, sarebbe 
nostra intenzione di 
chiedere anche la di-
fesa del territorio da 
una ulteriore forma di 
inquinamento, come il 
forno crematorio pri-
vato e per un grande 
bacino di utenza, già 
ampiamente sconsi-
gliato e criticato dal 
fondatore Beppe Gril-
lo”.
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Sempre più convinte le voci per il superamento dei fossili nella centrale

“Ci difenda Conte”
Civitavecchia C’è: pronti a rivolgerci al premier per la dismissione del carbone

L’allarme arriva da Fabio 
Angeloni, esponente del 

Pd, secondo cui Fondazio-
ne Cariciv potrebbe finire a 
Viterbo o Roma: “La Cariciv 
deve correre ai ripari,  cam-
biare i vertici e cambiare 
drasticamente rotta dimo-
strando di poter uscirne con 
le sue gambe.  Altrimenti 
verrà assorbita. L’Acri si 
prepara infatti ad interveni-

re”.  
Secondo Angeloni questo “è 
quanto è  emerso nel “XXIV 
Congresso Nazionale delle 
Fondazioni di origine banca-
ria- Identità e cambiamento” 
a cui ha partecipato anche il 
presidente Mattarella”. 
“In Acri è iniziata la stagio-
ne delle fusioni, è il “soc-
corso” di cui ha parlato il 
presidente dell’ Acri Guzzet-

ti  che nel nostro caso vor-
rebbe dire che i contributi 
verrebbero da Viterbo o da 
Roma, visto che Cariciv è 
ormai a secco. E la Cariciv è 
davvero pericolante: capita-
le “bruciato” (15 milioni i 4 
anni), quello disperso nella 
truffa (19 milioni) i crediti 
ormai inesigibili (900 mila 
euro) , le spese per stipendi 
e consulenze( 1 milione e 

200 mila l’anno) che sono il 
doppio delle entrate (quasi 
700 mila euro). Se si pensa 
ai 50 milioni ricevuti nel 
2014 dal San Paolo dissipa-
ti tra Mecenate TV, gettoni, 
consulenze e  truffa Svizze-
re si capisce come la Cariciv 
abbia deluso clamorosamen-
te le aspettative istituzio-
nali”, conclude l’esponente 
dem Fabio Angeloni.

Angeloni lancia l’allerta Fondazione
L’esponente dem: “Rischia di essere assorbita; si corra ai ripari”
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Tempo di bilanci per il programma operativo nazionale della Stendhal

A scuola di vita
non solo tra i banchi
Dall’orto del “Gattopuzzo” al corso di informatica, è stato un successo didattico

A
lla chiusura 
dell’anno sco-
lastico si fa il 

bilancio delle atti-
vità del Programma 
Operativo Naziona-
le che ha coinvolto 
quasi un centinaio 
di studenti in molte 
attività. “Abbiamo 
avviato ben cinque 
progetti” spiega la 
Dirigente Scolastica 
professoressa Ste-
fania Tinti “con un 
impegno organiz-
zativo molto impor-
tante” La finalità 
generale delle atti-
vità, infatti, preve-
de un nuovo modo 
di concepire la 

scuola trasforman-
dola  in uno spazio 
di formazione glo-
bale, aperto e frui-
bile dagli studenti 
in orario extracur-
riculare. Così i ra-
gazzi hanno potuto 
usufruire di un ser-
vizio di mensa per 
poter partecipare 
alle diverse attività. 
“Abbiamo avviato 
corsi di informa-
tica, vela, atletica, 
conoscenza del ter-
ritorio e metodolo-
gie di coltivazione 
biodinamica, grazie 
anche all’impegno 
di molti partener 
che ci hanno for-

nito gli esperti”. 
Infatti molte sono 
state le associazio-
ni che hanno colla-
borato con l’Istitu-
to Stendhal, dagli 
Amici della Darsena 

Romana a Gatto-
puzzo, alla Confra-
ternita del Gonfa-
lone. Tutti i corsi 
sono stati frequen-
tati dai ragazzi con 
un entusiasmo che 

è andato oltre le 
aspettative degli 
insegnanti. Il corso 
di informatica, ad 
esempio, ha avuto 
grande seguito. E 
il successo è stato 
testimoniato dalle 
attività conclusive 
con una partecipa-
zione davvero im-
portante anche da 
parte delle famiglie 
e della comunità, 
come la presenta-
zione della Chiesa 
dell’Orazione che i 
ragazzi hanno svol-
to con vera profes-
sionalità davanti ai 
compagni e ai geni-
tori. 
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Cambridge, la tradizione si rinnova
I ragazzi si sono cimentati nelle prove d’esame per la certificazione

La tradizione si rinnova: per il 14° anno consecutivo 
i ragazzi dell’Istituto Superiore Stendhal, sabato 9 
giugno 2018, si sono cimentati nelle prove d’esame 
per le Certificazioni KET, PET e FIRST CERTIFICATE. 
56 candidati tra interni ed esterni, dopo un anno di 
intenso lavoro, hanno affrontato con grande impegno 
le diverse prove degli esami, presso la sede storica 
dell’ITE “G.Baccelli”. Le Prof.sse P.Bedini, T. Brunetti 

e P.Siddique hanno seguito i ragazzi nel corso della 
preparazione, mettendo a loro servizio la loro profes-
sionalità ed esperienza pluriennale. “Crediamo molto 
in questo progetto, ed anche se comporta un grande 
impegno extra scolastico siamo convinte che ancora 
una volta lo Stendhal abbia offerto ai suoi alunni una 
valida opportunità di crescita e di approfondimento 
linguistico” hanno sottolineato le docenti.





0766news
18 Giugno 2018 Civitavecchia5

La situazione politica in vista del voto in programma nel 2019

Elezioni, prime manovre
Il Polo civico caldeggia una soluzione da “larghe intese”

S
i muove qualcosa 
in vista delle ele-
zioni comunali del 

2019. Con il Polo civico 
che caldeggia una solu-
zione da larghe intese”, 
dopo un incontro del 
proprio organigram-
ma avvenuto nei giorni 
scorsi, dopo il quale ha 
diffuso un comunicato: 
“Il consiglio direttivo 
del Polo civico si è ri-
unito il 6 giugno scor-
so per affrontare alcu-
ni importanti problemi 
organizzativi e per pro-
cedere ad un  esame 
della situazione citta-
dina. Circa quest’ulti-
mo punto, dopo ampia 
e approfondita discus-
sione, il movimento ha 
deciso di farsi promo-
tore della costituzio-
ne  nella nostra città 
di una grande alleanza 
con la quale partecipa-
re alle ormai prossime 
elezioni  comunali. Ri-
tenendo di interpretare 
con tale iniziativa l’in-
sopprimibile aspira-
zione della popolazio-
ne ad un riscatto della 
città dallo stato di ab-
bandono e di progres-
siva involuzione in cui  
versa. Il momento ap-
pare  sicuramente pro-

pizio all’elaborazione 
di una proposta di go-
verno che  raccolga il 
massimo consenso per 
l’idoneità di coloro che 
si incaricheranno di in-
terpretarla e  l’incisivi-
tà degli interventi che 
verranno previsti, cioè 
sia per le candidature 
che per il programma”. 
Quindi, avverte il Polo 
civico “Siamo disponi-
bili a confrontarci con 
altre formazione civi-
che, forze politiche o 
singoli concittadini, 

politicizzati o meno, 
che si qualifichino per 
doti di onestà, affida-
bilità politica e, possi-
bilmente di competen-
za nella gestione della 
cosa pubblica, miran-
do fin da subito alla 
composizione di una 
squadra di governo al-
tamente rappresenta-
tiva della realtà locale 
quanto ad età,  generi, 
posizioni, professiona-
lità e ceti”.
“Ci adopereranno affin-
ché l’iniziativa proceda 

secondo modalità che 
impediscano l’ emerge-
re di atteggiamenti di 
primazia e protagoni-
smo, ma che inducano 
piuttosto le forze sane 
e  responsabili presenti 
nella comunità cittadi-
na a unirsi su un piano 
di sostanziale parità, e 
in uno spirito di con-
corde operosità, a im-
pegnarsi per affrancare 
la città  dal velleitari-
smo, dalla corruzione, 
dal degrado ambienta-
le e morale, dall’incom-
petenza, dalla povertà 
e dalla disoccupazione.
Si è convinti che quan-
ti faranno ingresso 
nell’alleanza debbano 
trovare solidi punti di 
convergenza nella ste-
sura di un programma 
che rompa una volta 
per tutte gli schemi 
convenzionali e preva-
lentemente di facciata 
con cui si è soliti stila-
re un tale documento. E 
quindi - una volta ese-
guita un’accurata anali-
si della situazione – si 
accingano a program-
mare una vera e pro-
pria ricostruzione di 
Civitavecchia. Una città 
che dopo aver superato 
un agitato e convulso 

dopoguerra si presenta 
nei primi decenni del 
nuovo millennio tutto-
ra carente di identità, 
di coesione, di un vol-
to, di una strategia e di 
una coerente prospetti-
va di sviluppo. Si trat-
ta di studiare in detta-
glio una serie di misure 
che siano sicuramente 
idonee a correggere, 
ricucire, riequilibrare, 
integrare, potenziare e 
sviluppare sotto tutti 
gli aspetti – urbanisti-
co, sociale  economico 
e culturale – quanto già 
esiste, anche per creare 
finalmente le condizio-
ni di quell’equilibrato 
rapporto tra città e por-
to che è tuttora man-
cante. Ponendo al pri-
mo posto tra le risorse 
disponibili  l’appoggio 
convinto dei destinata-
ri di un tale progetto, 
vale a dire delle  per-
sone da amministrare, 
dei concittadini insom-
ma. E magari di pen-
sare con lungimiranza 
all’avvenire, proiettan-
doci in tale lavoro in 
uno spazio temporale 
anche più lungo della 
normale consiliatura”, 
concludono la loro lun-
ga e articolata nota.



P
er celebrare la ri-
correnza del 182° 
Anniversario della 

Fondazione del Corpo 
dei bersaglieri, Torino 
18 giugno 1836, la lo-
cale Sezione bersaglieri 
ha organizzato per Do-
menica 17 giugno 2018 
una cerimonia che si 
svolgerà in due momen-
ti. La prima fase, con 
inizio alle ore 11.00, 
avrà luogo davanti al 
Monumento dedicato al 
Fondatore del Corpo dei 
bersaglieri, Capitano 
Alessandro La Marmora, 
sito su Viale Garibaldi, 
dove verrà  deposta  una 
corona d’alloro. Parteci-
peranno, oltre alle Auto-
rità cittadine, la Fanfara 
dei bersaglieri in con-
gedo Gennaretti-Lalli 
di Ladispoli,  la Scuola 
musicale “A” Ponchielli 
di Civitavecchia, le As-
sociazioni d’Arma e il 
gruppo ciclistico “Fiam-
me Cremisi” costituito 
nell’ambito della Sezio-
ne bersaglieri il 23 gen-

naio 2018. 
La seconda fase della 
cerimonia prevede lo 
sfilamento dei parteci-
panti su viale Garibaldi 
per raggiungere  Piaz-
zale degli Eroi dove ver-
rà deposta una corona 
d’alloro al Monumento 
dedicato ai Caduti di 
tutte le guerre.
A seguire, la Fanfara ed 
il Complesso bandisti-
co  daranno vita ad uno 
duetto scherzo musica-
le con l’esecuzione di 

canzoni bersaglieresche 
ed Inni patriottici lega-
ti alla nostra gloriosa 
storia risorgimentale. Si 
invita caldamente la cit-
tadinanza a partecipare 
perché le manifestazio-
ni dei bersaglieri,  in 
occasione delle  celebra-
zioni che riguardano la 
Specialità,  sono carat-
terizzate da uno spicca-
to senso di comunità e 
fratellanza per dare vita 
ad  una festa di popo-
lo. Un fraterno augurio 

a tutti i bersaglieri e, 
permettetemi di esten-
derlo a quanti, pur non 
avendo indossato il cap-
pello piumato, sentono 
nel loro animo di con-
dividere la filosofia di 
vita del bersagliere; una 
filosofia che è fatta di 
Amore per la Patria, Ri-
spetto delle Istituzioni, 
Amore per la Famiglia e, 
soprattutto, Generosità 
verso gli altri.

Bers. Nicola Toma
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Bersaglieri: un mito
che resiste da 182 anni

Le celebrazioni a cura della Sezione locale del Corpo

Il programma
dell’evento

Ore 11 - Adunata dei 
partecipanti sul Viale 
Garibaldi nelle adia-
cenze del busto di 
“La Marmora”

Ore 11.30 - Schiera-
mento dei parteci-
pantie deposizione di 
una corona al fonda-
tore.

11.45 - Inquadramen-
to sul viale Garibaldi 
dei partecipenti per 
sfilare in parata fino 
a Piazzare degli Eroi. 
A seguire deposizio-
ne corona ai Caduti.

12.00 - Esecuzione di 
musiche bersagliere-
sche e risorgimentali 
da parte della Fan-
fara di Ladispoli e la 
Banda Musicale “Pon-
chielli”

12.45 - Termina la 
cerimonia con l’e-
secuzione daparte 
deidue complessi 
musicali de “Il Canto 
degli Italiani”.
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Sicurezza, Giustizia
e Legalità

I Serial Killer
Elizabeth Bathory: la Contessa sanguinaria / terza parte

(segue dal n°34
del 10.6.2018)

P
oco prima del 
1604, data in cui 
il Conte e marito 

Ferenc Nádasdy morì, 
Elizabeth organizzò 
quella che si può de-
finire, una vera e pro-
pria compagnia della 
tortura e della morte, 
composta da dame e 
cortigiane, quali Ilona 
Jó, Dorottya Szentes, 
Kateline Beniezky e il 
valletto nano Ficzkó, il 
quale, sino a quel mo-
mento sempre deriso e 
respinto dalle donne, 
non aspettava altro che 
trovare il modo di po-
tersi vendicare contro 
di esse, avendo così 
l’inaspettata opportu-
nità di mettere in atto 
tutta la sua malvagità 
e cattiveria, unendo-
si alla “compagnia”, in 
un micidiale, perverso 
e quanto mai criminale 
cocktail, che si riversa-
va di fatto in mille sevi-
zie nei confronti delle 
povere ragazzine capi-
tate sotto le grinfie del 
gruppo.
Come ho detto, alla 
Contessa non le man-
cavano certo gli uomini 
che, seppur bella, sem-
bra fossero attratti non 
tanto dal suo aspetto 
fisico, ma più dalle sue 

ricchezze e possedi-
menti, mentre lei era 
pervasa dalla paura 
d’invecchiare e dal de-
terioramento del suo 
aspetto e del resto del 
suo corpo.
Un giorno, sempre dai 
racconti tramandati 
nel tempo, sembra che 
mentre stesse  commet-
tendo una delle tante 
oramai consuete atroci-
tà su di una serva, una 
goccia di sangue della 
giovane, finì sulla sua 
mano, che, non si sa 
bene per quali ragioni, 
probabilmente dovu-
te solamente allo stato 
della sua mente malata, 
convinsero comunque 

la Contessa  che in quel 
punto la pelle si fosse 
distesa e ringiovanita, 
come miracolosamente 
rigenerata.
Questo, fu solo il là che 
diede inizio ad una se-
rie di orrende, inarre-
stabili ed impensabili 
perversioni e sevizie 
per una normale mente 
umana, che tale si pos-
sa definire. Elizabeth, 
cominciò a sequestrare 
adolescenti del vicino 
villaggio che si recava-
no al castello per vari 
motivi ed in cerca di 
lavoro. 
Tra le altre cose, si rac-
conta che la Contessa, 
avesse fatto costrui-

re una vasca con delle 
ossa umane, perfetta-
mente unite tra di loro. 
Le ragazze requisite, 
venivano appese per i 
piedi sopra di questa è 
sgozzate brutalmente 
e selvaggiamente, men-
tre il loro sangue scio-
rinava sino all’ultima 
goccia al suo interno 
ed il cuore terminava 
di battere.
In altri casi, le giova-
ni venivano rinchiuse 
in strettissime gab-
bie, ricolme  di aculei 
e dopo ore di perma-
nenza ed aver resistito 
sino all’ultimo stremo, 
prese dalla stanchez-
za e dal sonno, oramai 

sfiancate, si lasciavano 
andare, finendo impa-
late dai grossi aculei. Il 
sangue raccolto in ab-
bondanza nella vasca, 
serviva per il bagno 
della Contessa,  che 
senza alcuna empatia 
ed in preda ad un di-
segno follemente cri-
minoso, era convinta, 
che immergendosi in 
esso, non sarebbe mai 
più invecchiata e che al 
contrario, sarebbe rin-
giovanita.

(segue nelle
prossime uscite)

Rubrica  a cura
del Dott. Remo 

Fontana
Dott. in Scienze per 

l’ Investigazione
e la Sicurezza
Criminologo

Vice Comandante
della Polizia Locale

di Civitavecchia 



L
a vita è una sto-
ria, un racconto 
di un viaggio. 

Sin da bambini ci 
vengono racconta-
te delle fiabe, delle 
favole, dei racconti 
sulla nostra fami-
glia, su di noi, su 
come siamo nati, sia-
mo stati desiderati, 
attesi e accolti. A scuola ab-
biamo studiato storie sugli au-
tori della letteratura, dell’arte, 
sull’atomo, sul mondo, sulla 
natura, sui numeri, sulle for-
me, sui continenti, sulle civil-
tà, ecc. quando incontriamo 
delle persone ci raccontano le 
loro storie e noi raccontiamo 
la nostra. Anche il nostro pas-
sato, la nostra memoria sono 
la storia che ci raccontiamo 
su noi stessi e su quanto ci è 
accaduto dal nostro punto di 
vista. E poi i sogni, le fantasie, 
l’immaginazione. Ci vengono 
raccontate storie sui signifi-
cati delle cose e dell’esisten-
za stessa: le storie su Dio. E 
così c’è un Dio severo, vendi-
cativo, guerrafondaio, perma-
loso che punisce con piaghe, 
malattie e la morte chi viola i 
suoi comandamenti d’amore; 
c’è un Dio buono, paterno, mi-
sericordioso, intelligentissi-
mo, generoso che ama senza 
misura, che paga Lui al posto 

nostro il peso delle nostre col-
pe e ci perdona e ci salva; c’è 
un Dio razzista che ama il suo 
popolo, la sua razza e condan-
na le altre; c’è un Dio univer-
sale e trascendente che non si 
interessa delle faccende uma-
ne ed è tutto preso dalle ani-
me e dagli spiriti; c’è un Dio 
immanente che è ovunque, 
in noi, negli animali, nell’al-
bero, nel sasso, nel bicchiere 
che beviamo, nella polvere e 
nei minerali; c’è anche un Dio 
che si è scordato chi è ma che 
attraverso un percorso può ri-
trovare la memoria e ricono-
scersi in noi, uomini-Dio; c’è 
anche un Dio che non c’è, tut-
to è frutto di una serie incre-
dibile di coincidenze naturali 
che hanno portato alla manife-
stazione della vita così come 
la conosciamo e una volta che 
si spegne la luce finisce tut-
to. Storie, racconti, miti. Sono 
talmente tanti e tanti sono i 
punti di vista che verrebbe 
quasi da dire che potremmo 

semplicemente scegliere quel-
lo che ci piace di più e vivere 
secondo il nostro sentire. Una 
storia è solo una storia. Nul-
la è dimostrabile e confuta-
bile, neanche che la seconda 
guerra mondiale l’hanno vinta 
gli americani, perché questo 
è solo il punto di vista di chi 
ha scritto questa storia. Basta 
farsi un giro tra i racconti dei 
reduci o nelle le biblioteche 
per leggere tutto un altro rac-
conto. Sono storie quelle sulla 
famiglia, sulla coppia, sull’a-
more, sul bene e sul male. C’è 
chi dice che il bene e il male 
esistono, c’è chi dice il contra-
rio e ancora che il male, che 
non esiste, è l’assenza di bene 
o esiste, ma serve soltanto per 
mettere in luce ciò che è bene.
Si potrebbe dire che ognuno 
se la canta e se la suona un 
po’ come gli pare. In sintesi la 
nostra vita interiore è costel-
lata di storie che ci sono state 
raccontate sui significati del 
mondo e che ci raccontiamo 
su noi stessi e sugli altri. Ma 
quanto siamo bravi noi a scri-
vere e a rappresentare storie? 
Questi racconti, qualora fos-
sero brutti, scritti male, male 
interpretati si possono correg-
gere o, meglio ancora, riscri-
vere? Io proporrei una materia 
scolastica, teorica e pratica, 
dalle elementari fino alle su-
periori, di mitologia e di rac-
conto, dove vengono insegna-
ti i criteri, la struttura, le varie
forme del racconto al fine di 
sviluppare consapevolmente 
questa meravigliosa capacità 
della nostra coscienza di rap-
presentare la vita attraverso 
delle storie. L’adulto, avendo 
raggiunto la maturità biolo-
gica e psicologica, può capi-
re questo ragionamento e la 
relatività del tutto e iniziare 
a lavorare interiormente e se-
condo coscienza per rendere 
la propria mente sempre più 
spoglia, sempre più una pagi-

na bianca su cui riscrivere chi 
siamo e proseguire a raccon-
tare chi saremo o vorremmo 
essere. Le storie orientano, 
definiscono, condizionano 
e guidano il nostro agire e i 
nostri sensi. Basti pensare ad 
una persona sana, dotata di 
intelligenza, cuore, cultura 
e capacità che però, poiché 
si pensa insicuro e incapace, 
non riesce a fare niente nel-
la sua vita. La mente, i suoi 
pensieri e le sue immagini im-
presse si frappongono tra noi 
e il mondo condizionando la 
realtà delle cose e di chi sia-
mo. Ma la mente è nostra, sia-
mo noi i padroni e in quanto 
tali possiamo dirigerla riscri-
vendo un’altra storia di noi e 
pensandone una migliore per 
il nostro futuro. Ci vuole co-
raggio a lasciare il conosciuto 
e le abitudini, questo è vero, 
ma forse ci vuole ancora più 
coraggio a non farlo quando 
ciò che riteniamo di sapere ci 
offende, ci umilia, ci relega al 
rango di prigionieri.
Forse aveva ragione Gabriele 
D’Annunzio quando diceva: 
“Bisogna fare della propria 
vita come si fa un’opera d’ar-
te. Bisogna che la vita d’un 
uomo d’intelletto sia opera di 
lui.”.
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L’amore è
un artista cieco 8

Noi siamo la storia
che ci raccontiamo

Psicologia. Miti e racconti possono influenzare la nostra vita?

VISITA IL SITO
 WWW.ALESSANDROSPAMPINATO.COM

Rubrica di psicologia
a cura del

dott. Alessandro 
Spampinato

Psicologo e cantautore
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N
ella toponomasti-
ca di Santa Severa 
Nord, Comune di 

Tolfa, troviamo le loca-
lità Pian Calcari e il Ca-
stellaccio (IGM F.143 III 
SO, S. Severa), queste 
serbano l’antica memo-
ria del medioevale Ca-
strum Carcari, edificato 
all’interno della Massa 
Liciniana, antico insie-
me di fondi, dotato an-
che di una fornace per 
mattoni e appartenente 
ai Licini, potente fami-
glia di epoca romana. 
La prima menzione di 
una tenuta “qui voca-
tur Carcari” è del 1066, 
quando il conte Rainero 
dona all’Abbazia di Farfa 
la Chiesa di San Lorenzo 
“in comitatu Centumcel-
lensi”, mentre la prima 
menzione del castrum è 
del 1130, quando papa 
Innocenzo II, per un pre-
stito ricevuto da Pietro 
Latro, dovette cedere in 
cambio le rocche di Carcari, 
Sasso e metà di Civitavecchia. 
Nel 1218 Carcari insieme al 
Castello di Santa Severa passa 
sotto il monastero di San Pao-
lo in Roma e da quel momento 
i loro destini saranno sempre 
uniti, infatti entrambe ven-
gono acquistate dal viterbese 
Giovanni Tignoso nel 1251. 
Seguiranno poi varie permu-
te tra i Venturini, Stefano dei 

Normanni fino al Prefetto Gio-
vanni di Vico nel 1348 che si 
troverà in varie contese per 

questo territorio con Campido-
glio e Stato Ecclesiastico, pro-
babilmente perché Calcari era 
di giurisdizione pubblica. Nei 
primi del XV secolo, il Castrum 
di Carcari risulta avere un cen-
tinaio di abitanti e risponden-
te alla diocesi di Sutri, ma nel 
1465, dopo la vittoria di papa 
Paolo II contro gli Anguillara, 
viene gestita direttamente dal-
la Camera Apostolica nell’am-
bito della scoperta dell’allu-

me, avvenuta nel 1460, 
le ricchezze di tale mi-
nerale porteranno alla 
fine delle signorie locali. 
Per accentrare la popo-
lazione a Tulfa Veteres, 
poichè si necessitava di 
manovalanza, verran-
no distrutte sia Carcari 
nel 1470 che Tulfa Nova 
nel 1471. L’origine del 
nome di Carcari è da in-
travedersi sicuramente 
nella propria vocazione 
estrattiva del luogo, ric-
co di calcite, marmi e 
travertini impiegati nel-
le antiche Calcare, uti-
lizzate per produrre la 
calce, mentre dei suoi 
resti, ormai identificati 
sopra un poggio, in linea 
visibile con Torre Fla-
via e il Castello di Santa 
Severa, resta ben poco, 
qualche muro e due ci-
sterne tagliate dall’atti-
vità di cava del 1936 per 
l’estrazione del caolino, 
che veniva fatto cadere 

attraverso uno scivolo tutto-
ra presente. La cava, che così 
cancellò le ultime tracce del 
castrum, fu chiusa nel 1939 
per esaurimento e riaperta al 
Sasso di Furbara nel Monte Su-
ghereto, appartenne per molti 
anni alla Richard Ginori per la 
produzione di porcellane.

Rubrica a cura di
Glauco Stracci - SSC

Il Castrum di Carcari
La memoria medioevale di Santa Severa Nord, nel comune di Tolfa

Nella foto:

Il poggio con i 
resti della cava,
chiusa nel 1939

per esaurimento





Giorgio Minisini s’impo-
ne anche negli States. Il 
signore del nuoto sin-

cronizzato ha vinto sia il duo 
misto che il duo tecnico alla 
tappa delle World Series svol-
tesi a Los Angeles. Minisini ha 
gareggiato assieme alla sua 
compagna di avventure Manila 
Flamini. Il duo della Nazionale 
italiana ha ripresentato “L’urlo 
di Lampedusa”, esercizio già 
conosciuto, per essere quello 
mostrato in occasione dei Mon-
diali di Budapest dello scorso 
anno e che fruttò l’oro.
“Potevamo fare ancora meglio 
– dichiara Minisini – ma le 14 
ore di volo ed il jet lag hanno 
inciso fortemente”.

0766news
18 Giugno 2018 11 Sport

Minisini-Flamini da Oscar
Nuoto Sincronizzato. Il duo vince la tappa di Los Angeles delle World Series

Snc tutto cuore ma passa il Quinto
I civitavecchiesi danno battaglia alla corazzata ligure ed escono a testa alta

È ancora il Ge-
nova Quinto a 
spuntarla sul 

Civitavecchia nella 
seconda gara dei 
play off. I liguri, in 
trasferta, vincono 
per 12-8 un incon-
tro molto acceso, 
anche sul piano dei 
falli. Primo tem-
po in equilibrio, si 
conclude 2-2 con 
le reti di Bogdano-
vic e Caponero in 
avvio e chiusura, e 
la doppietta (uno 
su rigore) di Gitto. 

Secondo parziale 
quasi fotocopia del 
primo: vantaggio 
del Civitavecchia 
con Checchini, poi 
doppia marcatura 
ligure con Palmieri 
e Bianchi e risposta 
di De Rosa; a due 
minuti a mezzo 
dalla metà gara Mu-
gnaini porta in van-
taggio gli ospiti, 
chiudendo il break 
sul 3-2. Terza fra-
zione in cui i liguri 
tentano e concludo-
no l’allungo decisi-

vo, con un parziale 
di 3-0 che risulterà 
fatale ai padroni di 
casa a fine incon-
tro. Il pari dell’ul-
timo quarto di gara 
(4-4), in cui si sono 
scaldati gli animi 
fuori e dentro l’ac-
qua con due rigori 
assegnati e realiz-
zati dagli ospiti e 
la doppia espulsio-
ne per gioco peri-
coloso di Greco e 
Mugnaini, non ha 
cambiato di fatto il 
risultato finale.

Semifinali playoff: i risultati 

QUINTO -  SNC ENEL

9 - 5

12 - 8

Quinto qualificata

RN SALERNO - CROCERA

11 - 6

6 - 7

Salerno qualificata 

ROMA NUOTO - PADOVA

11 - 6

5 - 13

Roma qualificata

BOLOGNA- LATINA

8 - 7

9 - 5 / 9 - 6

Bologna qualificata



M
arco Del 
Lungo ed il 
suo Brescia 

non riescano a li-
berarsi della bestia 
nera Pro Recco. 
E’ quanto accadu-
to alla Final Eight 
della Champions 
League per il Bre-
scia, dove milita il 
portiere. Nei quarti 
di finale il sette di 
Sandro Bovo si è ar-
reso alla formazio-
ne di Vujasinovic 
solamente ai rigori, 
che hanno fatto re-
gistrare il punteg-
gio di 12-10. Gran-
de rammarico per i 
lombardi, che han-
no giocato meglio 
rispetto ai reccheli-
ni, grazie anche ad 

una prestazione di 
rilievo per Del Lun-
go. Il Brescia ha poi 
chiuso la manife-
stazione con il set-
timo posto, con la 
vittoria nella fina-
lina contro i tede-
schi dello Spandau 
per 14-10.
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Del Lungo: Pro Recco bestia nera
Champions League. Il portiere civitavecchiese si arrende ancora una volta ai liguri

Una terza tappa che forse poteva an-
dare meglio, ma sensazioni positive 

sono state comunque presentissime per 
Nicholas Risitano. Il pilota della Racers 
è stato impegnato in Inghilterra, per la 
precisione 
a Brands 
Hatch, per 
quanto 
riguarda 
l’EuroNa-
scar. Nella 
prima man-
che il civi-
tavecchiese ha centrato il secondo posto 
nella categoria Rookie e l’ottavo nella 
classifica generale. Discorso diverso, in-
vece, per la seconda manche, dove Risi-
tano ha ottenuto l’ottava posizione nella 
Rookie e la sedicesima nella generale.

Risitano, bene ma non benissimo 
Automobilismo. A Brands Hatch (ING) terza tappa dell’Euro Nascar 

Città di Civitavecchia:
sole e divertimento

Tennis in carrozzina

Si è chiuso lo 
scorso sabato il 

Città di Civitavec-
chia, manifesta-
zione che ha visto 
impegnato il gotha 
del tennis in car-
rozzina. Presenti 
anche tennisti che 
in passato hanno 
gareggiato e fatto 
bene alle Univer-
siadi. Ecco tutti 
i risultati delle 
finali. Nei Men la 
vittoria è andata a 
Luca Arca, che ha 
sconfitto 2-6 3-6 
7-6 Ivan Tratter, 
il quale però si è 
riscattato nel dop-
pio, prevalendo as-
sieme a Silviu Cu-
lea 6-0 6-1 contro 
Massimiliano Banci 
e Antonio Cippo. 
Nel Quad Giuseppe 

Polidori ha liquida-
to 6-0 6-2 Gianlu-
ca Giovagnoli. Lo 
stesso Giovagnoli 
ha perso anche la 
finale del doppio 
Quad in compagnia 
di Roberto Olivie-
ro 7-6 6-2 contro 
Mauro Fasano e 
Davide Giozet.

D’Alessandro eurocampione 
Body building. A Borgosesia vince il civitavecchiese

Danilo D’Alessandro conti-
nua a conquistare medaglie, 
sia in ambito nazionale che 
internazionale. Il bodybuil-
der civitavecchiese è il nuovo 
campione europeo categoria 
Junior. Il responso è arrivato 
alla rassegna continentale, 
che si è svolta a Borgosesia, 

dove l’atleta locale ha sbara-
gliato una concorrenza di va-
lore. Non solo. Nel weekend 
D’Alessandro ha vinto anche 
al Gran Prix di Bastia Umbra, 
sempre tra gli Juniores, chiu-
dendo così una sessione di 
gara vicinissima alla perfezio-
ne.



I 
numeri della sesta 
edizione della Gran-
fondo Mare e Monti 

parlano chiaro: la ma-
nifestazione organizza-
ta dal Team Bike Race 
Mountain Civitavecchia 
cresce anno dopo anno, 
e anche lo spostamento 
di data non ha influito 
sui grandi numeri che 
ogni anno l’evento rie-
sce a raggiungere. 
Entrando più nel detta-
glio, la gara per Giova-
nissimi che si è svolta 
il giorno precedente la 
Granfondo è stata ani-
mata da 175 bambini 
tra tesserati e gara pro-
mozionale, ognuno ac-
compagnato da almeno 
un genitore. Lo stan-
dard qualitativo della 
gara è stato molto alto, 

in quanto tutti i bambini 
hanno ricevuto in pre-
mio non solo una meda-
glia, ma anche una bu-
sta con alcuni prodotti 
messi a disposizione 
dal negozio NaturaSì di 
Civitavecchia. L’Aqua-
felix di Civitavecchia 
è stato per il secondo 
anno consecutivo te-
atro della Granfondo 
Mare e Monti. Molti al-
tri sono stati i partner 
che sono stati al fian-

co del Team Bike Race 
Mountain Civitavecchia 
nell ’organizzazione 
della Granfondo Mare 
e Monti. Oltre all’Aqua-
felix e a NaturaSì di Ci-
vitavecchia, il comitato 
organizzatore ringrazia 
Race Mountain, Pro Ac-
tion, Gallomoto, Caffè 
Piacentini, Rosati Uten-
sili, Neon Faro Pubblici-
tà, Cicli Scaccia, Limar, 
CST, Olympia, Rosti, 
Volchem, Springrips, 

Il Paradiso di Frassi-
na, Srm, Cankbrothers, 
Fi’zi:k, Ari Corone, 
WD40 e Absroc. Il dato 
più importante della 
Granfondo Mare e Monti 
riguarda però la parte-
cipazione, non solo dei 
corridori ma anche degli 
accompagnatori. Se alla 
gara per bambini della 
vigilia sono state pre-
senti oltre 500 persone, 
nel fine settimana tutti 
gli hotel di Civitavec-
chia e del comprensorio 
hanno fatto registrare il 
tutto esaurito. Tra ac-
compagnatori e corrido-
ri, sono state registrate 
un totale di oltre 4000 
presenze all’Aquafelix 
di Civitavecchia. L’Agra-
ria di Allumiere, Tolfa e 
Civitavecchia sono stati 
fondamentali per la per-
fetta riuscita della Gran-
fondo Mare e Monti, 
così come la Croce Ros-
sa e la protezione civile 
di Tolfa, Santa Marinel-
la, Civitavecchia e Allu-
miere. In fase di premia-
zione, al termine della 
gara, sono stati presenti 
il sindaco di Tolfa Luigi 
Landi, il sindaco di Allu-
miere Antonio Pasquini 
e il vicesindaco di Civi-
tavecchia Daniela Lucer-
noni.  Il Team Bike Race 

Mountain Civitavecchia 
ringrazia tutti gli ami-
ci, i volontari e tutte le 
persone che hanno reso 
possibile questa indi-
menticabile edizione 
della Granfondo Mare e 
Monti.
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Granfondo, che numeri!
Ciclismo. Successo per l’evento organizzato dal Team Bike Civitavecchia

Ecco “Pompieropoli 2018”

Il programma dell’evento
Ore 9 - Accoglienza Autorità ed Invitati
presso la sede dei VVF di Civitavecchia
Ore 9.10 - Deposizione Corona al Bri-
gadiere F. Bonifazi
Ore 10.30 - Sala Consiliare de Comune
Saluto Autorità - “Civitavecchia e i Vigi-
li del Fuoco”

Torna Pompieropoli 
a Civitavecchia, al 

Parco Uliveto. I bambi-
ni avranno la possibi-
lità di effettuare gratu-
itamente sotto forma 

di gioco, un percorso 
ludico - istruttivo, 
simile a quello che i 
Vigili del Fuoco svol-
gono durante il loro 
addestramento.



Tolfa, successo per il progetto 
“Un museo a misura di bambino”
Diversi i laboratori offerti ai più piccoli dell’Associazione Chirone
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L’
Assoc iaz ione 
Culturale Chi-
rone, grazie 

al fondamentale con-
tributo erogato dalla 
Fondazione Cassa di 
Risparmio di Civita-
vecchia - Bando 2017, 
ha condotto e porta-
to a termine con suc-
cesso il progetto “Un 
Museo a misura di 
bambino: Imparo e mi 
diverto!”. 
L’offerta didattica, 
con i suoi molteplici 
laboratori che spazia-
no dalla storia all’ar-
cheologia sperimenta-
le, dalle risorse della 
natura, all’archeotrek-
king all’educazione 
ambientale, rappre-
senta un’indispensa-
bile esperienza for-
mativa da affiancare 
al consueto percorso 
scolastico di appren-
dimento. Caratteri-

stica principale del 
progetto riguarda il 
coinvolgimento diret-
to di professionisti 
come archeologi, sto-
rici dell’arte, natura-
listi che con la loro 
esperienza hanno sa-

pientemente prepara-
to ogni laboratorio per 
fornire ai partecipanti 
preziosi input dettati 
dal lavoro di gruppo e 

da un approccio prati-
co ed immediato all’ar-
gomento affrontato. I 
laboratori sono diven-
tati in questo modo un 
punto di riferimento 
e una tappa fissa per 
tutte le scuole dell’im-

mediato comprensorio 
tolfetano. “Chiudiamo 
con molta soddisfa-
zione questo anno di 
attività didattiche e 

consapevoli del lavoro 
svolto, siamo felici di 
ringraziare la Fonda-
zione Cassa di Rispar-
mio di Civitavecchia, 

prima sostenitrice dei 
nostri progetti”, han-
no dichiarato i mem-
bri dell’Associazione 
Chirone.

Il Tolfa si affida a Sperduti
Calcio. Il club biancorosso ha scelto il tecnico per la prossima stagione

Riccardo Sperduti è il nuo-
vo allenatore del Tolfa. La 

notizia arriva direttamente 
dai vertici del club biancoros-
so, che confermato il terzo 
approdo sulla panchina del 
tecnico che l’anno scorso ha 
fatto molto bene in Promozio-
ne con il Canale Monterano, 
conquistando un’importante 
salvezza. “Abbiamo scelto 
Riccardo – spiega il dirigente 
Giuseppe Pacchiarotti – per-
ché è un mister di valore e 
siamo rimasti impressionati 
dalla salvezza conquista-
ta l’anno scorso col Canale 
Monterano. Di lui ci fidia-

mo”. Sperduti lascia Canale 
Monterano del quale ora sarà 
sfidante nel prossimo cam-
pionato. Per lui sei mesi ecce-
zionali dove prese la squadra 
impelagata al terzultimo po-
sto e l’ha portata fino alla sal-
vezza grazie allo strepitoso 
play out vinto in casa dell’At-
letico Ladispoli rimontando 
negli ultimi cinque minuti.
Una scelta probabilmente 
anche di cuore per il tecnico 
civitavecchiese che dopo la 
sfida canalese vuole vincerne 
di nuovo un’altra: quella di 
ricostruire qualcosa di buono 
nella ‘sua’ Tolfa.

 LO SPORT
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Allumiere
Tolfa

Allumiere, arriva Re Tartufo
Cibo, musica e divertimento all’evento organizzato dall’associazione ‘Il Sorbastrello’

A
n c h e 
quest ’anno 
ad Allumie-

re non manca l’ap-
puntamento con la 
‘’Sagra del Tartufo 

nero estivo”. L’e-
vento promosso 
dall’associazione 
‘’Il Sorbastrello’’ 
e giunto all’ottava 
edizione, si tiene 
da venerdì a dome-
nica a Piazzale Ce-
sare Moroni. 
Ancora una volta 
protagonisti i pro-
dotti tipici del luo-
go e alcune gustose 

ricette: la sagra, in 
particolare, per-
mette di degusta-
re il tartufo estivo, 
ma non solo.
Il menu prevede in-

fatti l’antipasto mi-
sto di salumi, for-
maggi e bruschette 
semplici oltre a 
quella al tartufo; 
due primi ovvero 
gli gnocchetti al 
tartufo e le penne 
al Sorbastrello la 
cui ricetta è segreta 
e viene direttamen-
te dalle cuoche del 
Sorbastrello.

Secondi a scelta tra 
salsicce alla griglia, 
uova al tegamino 
con tartufo, fagioli 
con cotiche oppure 
arrosto con salsa 

tartufata, mentre di 
contorno previste 
patate fritte oppure 
insalata mista. Infi-
ne dolci caserecci. 
Prevista inoltre an-
che animazione e 
musica dal vivo. In-
somma un appun-
tamento da non 
perdere per tutti gli 
amanti del tartufo, 
e non solo. 

Pasquini: “Siamo
una bella comunità”

“Primi giorni di giugno 
pieni di emozioni” A 

scriverlo sulla sua Pagina 
Fecebook è il Sindaco di Al-
lumiere Antonio Pasquini. 
“Allumiere presente alla pa-

rata del 2 giugno a Roma 
e ad Allumiere, Giovita, 
Casal cultural, il torneo 
del TolfAllumiere, la 
giornata dello sport delle 
scuole, la squadra under 
18 di pallavolo femmi-
nile campione regionale, 
la protezione civile che 

sarà parte attiva della SOUP, 
la gara mare e monti, le ripre-
se sul nostro tertitorio per 
il film Il nome della Rosa, il 
Corpus Domini, lo spettacolo 
e la pizzata insieme ai ragaz-

zi speciali e poi.... cade 
un albero sulla strada 
impedendo il transito 
ed i cittadini in maniera 
spontanea si danno da 
fare per ripristinare la 
viabilità” scrive il primo 
cittadino concludendo: 
“Questa è la nostra bella 
comunità”.

Tolfa inaugura la Biennale 
Taglio del nastro sabato pomeriggio alla mostra di Arte Contemporanea 

Dopo l’apertura ufficiale 
delle sedi di Viterbo e 

Orvieto, prende il via l’aper-
tura della Biennale d’Arte 
Contemporanea nelle nella 
sede di TOLFA. L’inaugura-
zione è prevista sabato 16 
giugno ore 17,30 presso il 
Museo civico di Tolfa. “Come 
per tradizione saranno anche 
inaugurate le sezioni dedica-
te ai Premi Emergenti e Acca-
demie, invitate a partecipare 
sul tema: ‘Etruria tra Oriente 
ed Occidente: Segni, Simboli, 
Spiritualità dal passato ver-
so un possibile futuro’, con 
la direzione artistica della 
presidente Laura Lucibello – 
spiegano dal Polo Culturale 
di Tolfa – Un popolo, quello 

Etrusco ed una civiltà, tanto 
affascinante quanto comples-
sa, ricco d’immaginario nei 
confronti dell’aldilà, ancora 
tutto da indagare, con le sue 
‘conoscenze’ e i suoi ‘miste-
ri’ ben gelosamente conser-
vati e tramandati ai poste-
ri, attraverso persone più 
evolute e degne di riceverli. 
La sezione Concorsi che, in 
questa edizione, si svolge 
nelle sedi dislocate di Lubria-
no, con 11 grandi tele appese 
open air lungo il corso prin-
cipale della cittadina, per gli 
Emergenti, e al Museo Civico 
di Tolfa dove i 16 giovani 
selezionati, provenienti dalle 
diverse Accademie naziona-
li, si confronteranno con 10 

artisti differenti per genera-
zione, linguaggi e percorsi 
professionali, sperimenta-
zione linguistica ed estetica 
alla ricerca di linguaggi ul-
teriori e più contemporanei, 
ma tutti comunque attenti a 
non dimenticare mai i lega-
mi con la cultura del passato 
che sempre più sollecita ad 
approfondire la lettura del 
tempo attuale per immagina-
re un presente futuribile”.
Il Polo culturale ricorda inol-
tre come sempre al Museo 
Civico di Tolfa è prevista la 
partecipazione straordinaria 
dell’Artista Vincenzo EULIS-
SE con un’opera in scultura 
“testimone e vivace inter-
prete del panorama artisti-

co e culturale degli ultimi 
50 anni, voce provocatoria, 
dirige il passo nella sfida allo 
status quo e nella ‘Missione 
di riflettere allo specchio gli 
sfaceli della storia umana’. 
Si ricordano fra le sue opere 
più provocatorie, per la Bien-
nale d’Arte di Venezia del 
1986, l’allestimento del Pa-
diglione del Sudafrica in una 
vecchia macelleria dismes-
sa dai cui ganci pendevano 
una dozzina di sculture di 
gesso annerite, da calchi dal 
vivo, che simulavano corpi 
umani torturati, vittime del-
la crudeltà dell’apartheid” 
(fonte web Concilio Europeo 
dell’Arte), temi quanto mai 
attuali. 
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Sant’Antonio apre ufficialmente gli eventi estivi nei rioni di Allumiere

Contrade, è qui la festa
Tre giorni tra spettacoli e gastronomia: protagonista la lumaca

I
n attesa del 
tradizionale 
palio delle 
Contrade ad 

Allumiere par-
tono le tipiche 
feste nei diver-
si rioni del pae-
se collinare. La 
prossima setti-
mana dal 22 al 
24 giugno, sarà 
la Contrada 
Sant ’Ant ionio 
ad organizza-
re la Sagra del-
la Lumaca.Tre 
giorni tra musica 
e spettacoli con 
gli ottimi stand ga-
stronomici dove si 
potranno gustare 
le lumache, rigoro-
samente di prove-
nienza controllata.  
Le cuoche bianco-
rosse sono pronte 
quindi a deliziare 
con piatti speciali 

come gnocchetti 
al sugo di luma-
ca o zuppa di lu-
mache. Un piatto, 
quello con i mollu-
schi, che non tutti 
apprezzano. Non 
mancheranno co-
munque alterna-
tive per deliziare 
tutti i palati con 
antipasti come 
bruschette miste 

e affettati e for-
maggi; primi qua-
li penne al santo, 
tonnerelli all’ama-
triciana, penne po-
modoro e basilico, 
nonché secondi 
tra cui salsicce alla 
griglia; maialino o 
cinghiale in umi-
do. Poi ancora in-
salata; patate frit-
te, dolci. Previsti 

anche una serie 
di eventi: un 
saggio di danza 
(scuola di ballo 
‘‘Dance World’’ 
di Gabriella Mo-
roni e Dorella 
Leoni), l’ani-
mazione di Ma-
nolito e i com-
battimenti di 
Extreme Muay 
Thay. Appun-
tamento quin-
di in piazzale 
Cesare Moroni, 
cuore della con-

trada biancorossa, 
dove il presidente 
Sante  Superchi e 
i suoi collaborato-
ri invitano tutti gli 
amanti delle Lu-
mache e non solo. 
Dopo Sant’Antonio 
spazio agli altri 
rioni, che anime-
ranno l’estate allu-
mierasca. 

Allumiere, estate
con vista rifiuti
Sbloccata dalla Regione Lazio

la vicina discarica Crepacuore e
160mila tonnellate di cubature

L’estate di Allumiere ha l’aria un po’ 
pesante. Guardando verso mare, 

dal 1 luglio si potranno vedere i camion 
conferire rifiuti alla discarica di fosso di 
Crepacuore, in territorio comunale anco-
ra civitavecchiese ma ormai prossimo a 
quello collinare.
La decisione, presa dalla Regione Lazio, 
ha visto anche accendersi il fuoco della 
polemica tra il centrosinistra e il M5s, 
che si rinfacciano le cause della scelta. 
Intanto, però, la realtà è che sono state 
sbloccate 160mila tonnellate di cubatu-
re.

Maggiori particolari in prima pagina 
sull’edizione Civitavecchia.
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Dopo il primo turno, Santa Marinella pronta a scegliersi il sindaco

Ballottaggio, trattative aperte
Tidei parte in vantaggio su Ricci. Occhio ad apparentamenti ed affluenza

S
i arriva a metà del 
guado tra primo 
e secondo tur-
no delle elezioni 

santamarinellesi e sca-
de il termine per even-
tuali apparentamenti. I 
dati sono noti: al netto 
di qualche confusione 
causata dalla sezione 
12 e dai conteggi e ri-
conteggi del caso (epi-
sodi sempre più fre-
quenti ad ogni tornata 
elettorale), sono Pietro 
Tidei e Bruno Ricci a 
contendersi la carica 
di sindaco. Lo dovran-
no fare con il ballottag-
gio previsto domenica 
prossima, partendo il 
candidato di centro-
sinistra da un 34% e 
quello del centrodestra 
dal 24%, i dati rispetti-
vamente ottenuti sette 
giorni fa.
Ciò apre la caccia, come 
da sistema elettorale, 
ai voti ottenuti dagli 
altri candidati, anche 
attraverso la formula 
dell’apparentamento, 
ma non solo. Sia Pisaca-

ne (5,87%) che Maron-
giu (8,94%) si sono detti 
disponibili. Non così gli 
altri, a partire dal terzo 
classificato, il grillino 
Settanni (11,26%).
Chiaramente, c’è 
dell’altro. Gli addetti ai 
lavori hanno fermato il 
dito scorrendo i risul-
tati su alcune discre-
panze tra i consensi dei 

candidati sindaco e il 
totale dei voti delle li-
ste loro espressione: 
ad esempio Pietro Tidei 
ha ottenuto oltre 170 
preferenze in più delle 
liste, Bruno Ricci per 
contro una novantina 
in meno delle sue. La li-
sta M5s si è “persa” una 
trentina di voti rispetto 
al suo candidato sinda 

co Settanni, Marongiu, 
Casella, Pisacane e De 
Antoniis tra i trenta e 
quaranta in più li hanno 
avuti. Il voto disgiunto, 
che è un termometro 
che “ispira” molto gli 
osservatori, ha insom-
ma funzionato finora in 
una certa direzione. 
Infine, occhio al dato 
storico. Alla tornata 

elettorale precedente, 
nel 26 maggio del 2013, 
i votanti nel primo tur-
no erano stati il 69,2%, 
mentre nel secondo ai 
seggi si erano presenta-
ti il 57,7% degli aventi 
diritto. Un calo fisiolo-
gico, comunque non in 
picchiata rispetto ad 
altre realtà. Il che signi-
fica che in quell’occa-
sione i santamarinellesi 
decisero comunque di 
dire la loro sul sindaco 
da scegliere, fatto sal-
vo per un 12% che non 
si sentì adeguatamente 
rappresentato dai can-
didati arrivati al secon-
do turno. 
Anche quest’anno sarà 
così? Dirlo è impossi-
bile. L’unico dato certo 
però è che il voto degli 
indecisi e soprattutto 
di coloro che al primo 
turno, domenica scor-
sa, hanno scelto un 
candidato sindaco non 
giunto al ballottaggio 
potrebbe essere deci-
sivo. Tra sette giorni la 
risposta. 
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I risultati dei vari candidati a sindaco e delle liste correlate 

Tidei, il più votato
Segue Ricci della Lega, terzo Settanni del Movimento 5 Stelle

T
ra Pietro Tidei 
(34,25 per cen-
to) e Bruno Ricci 

(24,43), che andranno 
al ballottaggio, ci sono 
poco meno di dieci pun-
ti percentuali.
In testa il candidato 
sindaco supportato dal 
Partito Democratico e 
da altre cinque liste ci-

viche, seguito appunto 
dall’avversario della co-
alizione Lega-Forza Ita-
lia, supportato da altre 
due liste civiche.
Terzo con 11,26 per 
cento dei voti France-
sco Settanni, candidato 
sindaco del Movimento 
5 Stelle. Seguono gli al-
tri candidati.

Non sono mancati, come 
emerge dai dati riporta-
ti di seguito (fonte sito 
http://elezioni.interno.
gov.it) i voti disgiunti, 
dal momento che si po-
teva scegliere di votare 
allo stesso tempo per 
un candidato sindaco e 
per una lista concorren-
te, o viceversa.  

Dati: elezioni.interno.gov.it
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La chiusura della scuola Vignacce comporta il trasloco di parte degli elettori

Seggi, dove e come si vota 
Anche nel secondo turno di 
elezioni comunali a Santa 
Marinella, le sezioni di voto 
saranno così distribuite:
Scuola Pirgus (dalla sezione 1 
alla sezione 5)
Scuola Centro (dalla sezione 6 
alla sezione 14)
Delegazione comunale Santa 
Severa presso Comitato locale 
Croce Rossa (Sezione 15)
Si ricorda che il plesso Vi-
gnacce non sarà disponibile 
e quindi tutti gli elettori ed 
elettrici delle sezioni eletto-
rali n. 10 – 11 -12 -13 e 14, 
avranno la propria sezione di 
voto presso le scuole Centro, 
in Via della Conciliazione 5.

Per quanto riguarda la sezio-
ne 15, nel territorio di Santa 
Severa, si sottolinea che la 
stessa è allestita presso la 

sede della Delegazione Co-
munale, in Via A. Zara (Zona 
167), con ingresso da Via 
Panfilo di Gregorio, adiacente 
ai locali della Croce Rossa Ita-
liana, comitato locale di Santa 
Marinella e Santa Severa.
Le operazioni di voto si svol-
geranno dalle ore 07.00 alle 
ore 23.00 con successivo 
scrutinio. Gli elettori con 
disabilità che vorranno usu-
fruire del trasporto comunale 
dovranno inoltrare la doman-
da all’ufficio elettorale scari-
cando il modello di richiesta 
pubblicato sul sito on line del 
Comune e disponibile presso 
l’ufficio elettorale sito in Lun-

gomare Marconi 101. Consi-
derato l’accentramento delle 
sezioni dalla 6 alla 14 presso 
la scuola centro, il Comune 
ha predisposto l’installazione 
di gazebi oltre all’assisten-
za da parte della Protezione 
civile.
Così come segnalato dalle 
circolari prefettizie, al fine 
di evitare gli assembramen-
ti, si consiglia di recarsi alle 
urne già dalle prime ore della 
mattina onde evitare lunghe 
code nell’approssimarsi della 
chiusura della votazione che 
possano comportare disguidi 
o ritardi nelle operazioni dei 
seggi.




